
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili delfuoeo 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradalo 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matilda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

%0$ <$> -ROMA I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti aicolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH, Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozai (autolinee) 460331 
Ponyenpiess 3309 
Citycros.s 661652/8440890 
Avis (a jic noleggio) 47011 
Herze (a utonoleggio) 547991 
Bicmologgio 6543394 
Collalti Oiei) 6541064 
Servizio t mergenza radio 

337B09 Canale 9 CB 
Psicolcci.v consulenza 
telefonia 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel ExcelS'or e Porta Pmcia-
na) 
Parioh: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Letteratura 1990 
Un festival 
di poesia e teatro 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• • Un tempo, 'ino a non 
molti anni fa, la poesia era 
considerata un'espressione in
uma e segreta, un'azione da 
compiere in solitudine e da 
fruire in silenzio, come se il rit
mo e il suono della voce potes
sero ferirla, sminuirla, smem
brarla. Oggi, In un crescendo 
di iniziative e di spettacoli, non 
si fa che attingere ai versi dei 
poeti per trame idoe da porta
re sulla scena. E I.) prova ulti
ma di questa tendenza è prò-
pno il Festival Rema Letteratu
ra 1990, la rassegna organizza
ta da questa scr.i a mercoledì 
al Teatro Ghione dall'associa
zione Versanti Poetici di Gior
gio Wclss, in collaborazione 
con l'assessorato alla Cultura 
del Comune e g'azie ai linan-
ziamenti dell'Itaca». 

•È sempre più dilficile pub
blicare e vendere opere di 
poesia - ha detto Weiss pre
sentando la maiilcstazione -
ma sempre più facile consu
marla oralmente. E il teatro è 
uno degli sbocchi più naturali 
di questa situazione. Cosi ab
biamo invitato aito-i, autori, re
gisti e studiosi ac occuparsi del 
tema e a dar vita ad una Inten
sa "cinque giorni" di poesia 
sulla scena». Il (••stivai, oltre al 
dibattito che si tiene domenica 
mattina, ospiterà ogni sera 
brevi rappresentazioni tratte 
dagli spettacoli che nella pre
sente stagione .sono stati ispi
rati a poesie e poeti. «Quella 
delle brevi performance, una 
ventina di minuti circa - ha 

proseguito Wciss - , è una ca
ratteristica della rassegna e an
che quest'anno, dopo le pas
sate edizioni dell'Orto Botani
co, ospitiamo "assaggi" che ci 
sembrano molto significativi 
per il nostro discorso-. 

Questa sera la manifestazio
ne si apre con la consegna a 
Vittorio Gassman della pnma 
edizione del Premio Opera di 
Poesia. L'attore, scelto proprio 
per il suo prolungato e profon
do rapporto tra scena e lirica, 
riceverà i dieci milioni del pre
mio che ha già annunciato di 
voler destinare ai piccoli mala
ti di leucemia e alle comunità 
del Terzo mondo. Sempre sa
bato, la serata continua con un 
concerto di Sergio Endrigo e 
Emesto Bassignano, cui farà 
seguito una selezione di Dan
za Amore e Poesia con Mar
gherita Pamlla e Francesco Ca
pitano. 

Domenica mattina, alle 9, il 
dibattito: Adele Cambila, Vin
cenzo Cerami, Franco Cuomo. 
Dacia Maraini, Achille Mango 
e Riccardo Reim parleranno 
sul tema -Si alzi il sipario: la 
poesia», mentre la serata vede 
in scena Et ego di Enrico Frat-
taroli, Ileana Ghionc e Serata 
Valéry di Pippo Di Marca. Nelle 
successive serate le letture 
poetiche di Marco Isidori e Lu
cia Poli ( lunedi), di Mario Ma-
ranzana (martedì) e Piera De
gli Esposti (mercoledì), cia
scuna accompagnata da brani 
di diversi spettacoli e perfor
mance vocali e musicali. 

Arriva Lubitsch 
e Kieslowski resta 
al «Labirinto» 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

M «Ernst Lubitsch è un auto
re che nasce con l'invenzione 
del cinema...». Sul «rande regi
sta tedesco il •Goethe-lnstitut 
Rom» di via Savoia 15 presenta 
una selezione di dodici film. 
La rassegna 'Ernst Lubitsch. Il 
periodo tedesco .9l4-'23» si 
inaugura luned' e andrà avanti 
fino a giovedì. Le proiezioni 
con traduzione simultanea so
no gratuite e hanno sede nel
l'auditorium dell'istituto. Il car
tellone si apre lunedi, ore 
18.30, con Die augen der mu-
mie ma (Gli occhi della mum
mia, 1918). prrno film dram
matico di Lubitsch Segue Die 
amlemprinzcssin (La princi
pessa delle osnche, 1919) e 
alle 20.30 Mcdame Dubarry 
(1919) . 

Ancora Kies owski al «Labi
rinto» di via Pomino Magno 
con / / decalogo 5 e 6: «Non uc
cidere» e «Non coir mettere atti 
impuri» (Sala A) e la prestigio
sa personale di Robert Brcsson 
(Sala B) . Oggi e demani a par
tire dalle ore 17 sono in visio
ne: i c s allatres pubbliques, Co
sì bella così dolce. Mouchette, 4 
notti di un sognatore e Lancil

lotto e Ginevra. 
Termina presso la Sala Re-

noir di Villa Medici (viale Tn-
nita dei Monti 4 ) , l'«omaggio a 
Cari Th. Dreyer». Questi gli ulti
mi titoli della rassegna: lunedi 
Vampiro, martedì Certrud, 
mercoledì Due esseri umani, 
giovedì replica Vampiro e ve
nerdì ritorna e chiude La pas
sione di Giovanna D'Arco. 

Al «Grauco» (via Perugia 34) 
oggi e domani Un colpo qui, 
un colpo là di Vera Chytilova 
(anteprima italiana, 1988). 
Martedì Jiro Monogatari d i Ta-
kihisa Morikawa (del 1987 con 
sott. italiani). MercoledìSesion 
continua di Jose Luis Garcla 
(del 1984 in v.o. spagnola), 
giovedì Vasso di Gleb Panfitov 
(del 1985 con sott. italiani) e 
venerdì L'uomo dal cavallo 
bianco di Alfred Waldcmann 
(del 1978con sott. italiani). 

Al «Politecnico- di via Ticpo-
lo 13/a sono di scena oggi e 
domani Sotto il ristorante cine
se di Bruno Bozzetto (ore 
16.30). Masoch ai Franco Ta-
viani (ore 1S.30) e L'appassio
nata di Gianfranco Mingozzi 
(ore 20.30 e 22.30). 

Cento disegni e quaranta foto in mostra a villa Medici 

Cartìer-Bresson a due facce 
D A R I O M I C A C C H I 

• I Dal 1974 Henri Cartier-
Brcsson quasi non fotograia 
più. Disegna, invece, e disegna 
con la passione e la tenacia di 
un neofita. E dipinge su carta e 
cartoncini di lormato minimo 
e con la timidezza del princi
piante. Le foto sono grandi e 
sembrano addirittura monu
mentali al conlronto con i pic
coli disegni e dipinti. Eppure il 
grande fotografo autore di re
portage straordinari da tanti 
luoghi del mondo cominciò 
come pittore andando a stu
dio, nel 1927, di Andre Lhote 

pittore e teorico ortodosso del 
cubismo. Ed ha pure tenuto 
una mostra, la prima, di dise
gni nel 1975 alla galleria Cari-
ton di New York. 

Come disegnatore e pittore, 
con 100 «pezzi», viene presen
talo all'Accademia di Francia 
a Villa Medici, fino al 24 giu
gno (ore I 0 / I 3 c 15/19, lune
di chiuso, ingressi lire 4.000). 
Una quarantina di foto fanno 
da supporlo al disegnatore che 
è gracile e timido quanto il fo
tografo e folgorante e rivelato
re di realta e di stupore per la 

realtà. É strano lo s*.ac co del di
segnatore dal fotografo: il dise
gnatore conosce il valore del 
segno e della linea m i non co
nosce più la rivelazi >ne della 
luce. Quando usa il colore ha 
toni cupi, bassi, che aggrovi
gliano le forme in m.isse indi
stinte di un fauvismo abbuiato. 
Ama il lontano che Jisegni in 
città i tetti e le cupole in fuga 
oppure in campagna davanti a 
vastità interrotte da r.idurecon 
alberi selvatici. Si distende pia
cevolmente nel campo lungo. 
È più energico e pie necessa
rio quando si avvicina a un 
corpo: allora sembra che il suo 

sguardo che cattura I.» realtà, 
fotografandola, si risvegli ecci
tato. 

Sono due, non c'è da dire, i 
Cartier-Bresson e se non fosse
ro esposte assieme disegni e 
fotografie bisognerebt<; furia
re di due persone molto diver
se. 

Il disegnatore è umili" <• pa
ziente di fronte alla realtà al
meno quanto il fotogr;1 Io: ma è 
molto strano che non !>i serva 
mai della luce quando e! i:<cgna 
per dare evidenza alle forme 
essenziali della vita r della 
realtà. Procede dal prime pia
no all'infinito soltanto con il 
segno: ma è come se proce
desse In uno spazio nebbioso 
e indefinito. Qualche volta 
sembra preparare la rtrada al 
fotografo ma si tratta, credo, di 
un automatismo dell'occhio. Il 
disegnatore e ancor più 1 pit
tore sono in grande di'fk:oltà, 
forse intimiditi da lama buona 
pittura antica e moderna. 

Come fotografo Carticr-
Brcsson ha un formid; ibilc sen
so della forma e dell'energia 
che sprigiona l'armonia o il 
conflitto Uà luce e ombra. Co
me disegnatore non ne»:e a 
districare il suo segno dal gro

viglio della realtà e della natu
ra: è un cacciatore di immagini 
che non sa bene che preda 
cacciare. La fotografia, dicia
mo cosi, 'i convessa; il disegno 
è concavo e bisogna avvicinar
si e scrutare per trovare qual
cosa di ti ?ico e di originale ma 
nel senso più tradizionale del
la visione e della pratica stessa 
del disegno naturalista. Il dise
gnatore ha certo una sua pro
bità che non lo porta mai a 
sfruttare astutamente le sco
perte della sua fotografia. 

Forse, il disegnatore vuole 
allontanarsi dal fotografo, larlo 
dimentiche addirittura; pur
troppo la sua idea e la sua tec
nica potrebbero essere assimi
late a quelle di un anonimo al
lievo di Carot giovane e di 
Théodon; Rousseau o anche 
al primo, incerto Courbet dise
gnatore, senza, perù, quella al
legrezza e quella festa dell'oc
chio che segnarono la risco
perta della natura di primo Ot
tocento, dopo il Neoclassici
smo. Basta una foto, che so, 
quella del piccolo eunuco del
la vecchia Cina che la Rivolu
zione ha buttato sulla strada, 
per sbaragliare tutti i pazienti 
disegni. 

Vittorio 
Gatsman 
esptedi 
• Liiìtera-
Ura '90»; 
a sinistra. 
Ha'old 
Briidley, sopra 
Metri Cartier-
Bnisson 
«Atimeda-
bai-India. 
«1365» 

In tanti per salutare il Folkstudio 
A L B A S O L A R O 

• • Erano circa ottocento gli 
•amici- e le «amiche» del Folk-
studio, accorsi martedì sera al 
Teatro Olimpico per manife
stare una solidarietà concreta 
con la causa del club trasteve
rino slrattato, dopo vent'anni, 
da via Sacchi. Erano anche più 
di quanto ci si aspettava di ve
dere arrivare, e questo discreto 
successo di pubblico In fondo 
fa ben sperare sulle future sorti 
del locale, e sulla possibilità 
reale di raccogliere quei 150 
milioni indispensabili a ristrut
turare la nuova sede di via 
Frangipane. 

«È come essere al Folkstu
dio, solo un po' più grande», 
ha commentato Leoncarlo Set
timelli, introducendo la serata. 
Pnma ancora, nel foyer del 
teatro, ad accogliere il pubbli
co ci avevano pensato Otto e 
Bamclli, ì due musicisti di stra
da scoperti da Arbore, con la 
loro miniorchestra portatile: 
chitarra a tracolla, violino, ar
monica, grancassa, bombetta, 
con le loro melodie sganghe
rate sarebbero piaciuti da mat
ti a Totò. Ma ad aprire sul se
no, e questa volta sul palco, e 
toccato alla voce profonda di 

Harold Bradlcy, che del Folk-
studio fu uro dei 'ondatori, nel 
'60. Lo ha seguito a ruota Mike 
Cooper con la su a chitarra me
tallica, l'ormai leggendaria Na
tional del '25, ed un paio di 
blues dal suo repertorio tradi
zionale. Si sono poi alternate 
molle voci diverse, da quelle 
•iazzy» ed ironiche del gruppo 
vocale di Giuppi P.ione, a Ste
lano Rosso che he riproposto 
la sua Via della Seal 3. 

Il meglio di (|i.csla pnma 
parte dello spelMcolo lo han
no però offerto !<• magiche so
norità, tra sperimentazione e 
retaggi etnici, de! s;ix di Euge
nio Colombo e della chitarra-

arpa di Massimo Nardi ( metà 
del quartetto Fortun i ) ; i • l'in
tensità di Fclicity Buirski, folk-
rock-singer britannica che ri
corda molto, nel suo modo di 
mischiare canto e " (ce reci
tante, e nella sua dol unte ama
rezza, le ballate di Léonard 
Cohen. 

Il secondo tempo si e aperto 
con le musiche irlandesi dei 
Roisin Dubh, e subi'o dopo è 
giunta Teresa De Sio. a ricor
dare di aver tenuto proprio al 
Folkstudio il suo p-imo vero 
concerto, ed a cantare una 
dolcissima canzone accompa
gnata dal violino di Carlo Si-
liotto (ex Canzonie-e di'l La-

Dreyer, un pianeta da esplorare 
D A N I E L E C O L O M B O 

tm La vita e le ojìere di Cari 
Theodor Dreyi'r sono state fa
cilmente rimosse dalla memo-
na collettiva, e I film del regista 
danese, per lo meno nel peno-
do intercorso tra la sua scom
parsa (marzo '68} e i giorni 
nostri, solo in rare occasioni 
sono stati proposti .ill'attcnzio-
ne del pubblico e delle nuove 
generazioni di cinefili. Forse 
non è insensato affermare che 
uno dei più grandi ; isolati au
tori del cinema, certamente un 
maestro indiscusse del perio
do del muto, per treppo tempo 
è stato ignorata, e oggi un cer
to numero di studiosi è pro
penso a considerar: la poetica 
dreyeriana un pianeta ancora 
parzialmente inesplorato. 

Il cinema di Drc/er, a volte 
etichettato come «cinema del

l'interiorità», riesce a raggiun
gere una supcnore intensuà 
espressiva utilizzando il massi
mo del rigore formale. Le sce
nografie semplici e spoglie, la 
straordinaria sintesi della nar
razione, i movimenti della 
macchina da presa finalizzati a 
catturare i volti dei personaggi 
testimoniano della ricerca 
compiuta nell'ambito delle po
tenzialità artistiche dei nuovo 
mezzo espressivo. Anche le si
tuazioni dei film, sempre tratte 
da scritti non originali (addirit
tura dagli alti di un processo 
nel caso de La passione di Gio
vanna d'Arco) sono riprodotte 
secondo uno stile improntato 
alla teatralità della messa in 
scena, nel tentativo di andare 
oltre il reale e definire gli 

aspetti di una «dimensione spi
rituale-. 

Per questi e altri motivi non 
può passare inosservato l'-O-
maggio a Dreyer» attualmente 
in corso di svolgimento presso 
la sala Rcnoir dell'Accademia 
di Francia. La manilestazione, 
che finora ha presentato, tra gli 
altri, Dies trae, L'angelo del lo-
colare e Michael, prevede per 
lunedi, a partire dalle ore 21, la 
proiezione di Vampiro e un in
contro-dibattito con Jean-Ma
rie Drot (direttore dell'Accade
mia) curato da Eduardo Bruno 
e la redazione della rivista 
Filmcritica. Martedì, sempre al
la stessa ora sarà presentato 
Certrud, ultimo tilm diretto da 
Dreyer, probabilmente una 
delle opere più compiute del
l'autore danese. Vi si narra la 
semplice storia di una donna 

che, non nuscendo a raggiun
gere quello che considera l'a
more puro, sceglie la solitudi
ne e opta per uno stoico quan
to rigoroso isolamento. 

Dopo la proiezione di Due 
esseri umani e la replica di IT-
Vampiro (in programma ri
spettivamente mercoledì e gio
vedì) la rassegna si concuderà 
venerdì con la versione restau
rata de La passione di Giovan
na d'Arco. Più che in ogni altro 
film di Dreyer in quest'opera 
predominano primi piani e in
quadrature cosi ravvicinate da 
scolpire i particolari dei volti 
dei personaggi: una scelta stili
stica inconfondibile e coerente 
mediante la quale l'autore, ri
nunciando a schierarsi e a giu
dicare i fatti, cerca piuttosto di 
mostrare il tormento di colei 
che accetta il martirio. 

Bussotti in veste d'attore 
MARCOSPADA 

WK Nell'anno dell'Evento-
sportivo-di-mass<i le minoran
ze musicofile reclamano i loro 
diritti. Ed è perciò che un pub
blico selezionato ed attentissi
mo, in concomitanza con 
quello televisivo di Italia-Gre
cia, non ha esitato a sfidare il 
freddo del teatro all'aperto del 
Ninfeo di Genazzano, per assi
stere all'anteprima del nuovo 
lavoro di Sylv.irio Bussotti, 
•Tieslc», che inaugurava il festi
val «Bussottiopcroballett» 1990. 
Gli «spiriti eletti-, alterno al pal
coscenico di legno, sembrava
no essere proprio ,1 coro del-
1'ac.ghiacclante fagcdia di Se
neca, che ha scllelcato la fan
tasia di Bussotti: un coro stupe
fatto e ammutolito, anche, dal
l'efferatezza dei delitti che si 
raccontano. Atreo richiama a 
Micene il fratello Ticsle (gli 

violentò la moglie, sottraendo
gli il trono), con la t&ls.n pro
messa di perdonarlo e condivi
dere il regno. In realtà medita 
una vendetta atroce. Gli uccide 
i figli e glieli dà in pasto a sua 
insaputa. Per tanto orrore, il 
carro del sole si ritirai ad Orien
te e l'ordine cosmico è scon-
volto.Pcr il moment 3 Bussotti 
ci ha raccontato questa Mona, 
recitandola in pnma peisona. 
«Ticsle». infatti, e anserà un'o
pera senza musica. L'avi 1, for
se, l'cnno prossimo alle «Pana-
tcnec» di Agrigento. Svlvano 
ha proceduto con Scnc< a nel 
suo stile; rovesciando a terra, 
come nello shangai, tutte le 
parole originali, nmontandolc 
in un assemblaggic prezioso, 
nel quale la logica narrativa si 
perde nel gusto evocativo, nel 
suono della parola. E qui dav-

zio). Atri momenti emozio
nanti sono arrivati da due per
sonaggi storici del Folkstudio, 
come Giovanna Marini ed il 
simpaticissimo Paolo Pietran
gelo di e ui è in uscita un nuovo 
album. Finale sulle ali della 
nostalgia, con tutti sul palco a 
cantare «We shall overcome» e 
salutare il Folkstudio. Senza di-
monticele, però, le vere finalità 
di questa serata, e l'operazio
ne autofinanziamento che 
continua. Chi volesse contri
buire, oltre alle libere offerte, 
può sottoscrivere una tessera 
quinquennale di 100.000 lire 
per 5 ingressi, oppure una da 
200.00(1 lire per 10 ingressi. 

vero non mancano gli spunti 
estetico-decadenti, dove Eros 
e Tanatos celebrano il loro 
trionfo. Basterebbe la descri
zione degli omicidi, dove mu
scoli tesi, nervi scintillanti e vi
scere sanguinolente ci vengo
no incontro con evidenza da 
raccapriccio. Bussotti. che ha 
dato prova di essere uno 
straordinario attore, ha recita
to tutti i ruoli, drappeggiato di 
nero, riempiendo con ieratica 
e magica presenza la scena 
meravigliosa del Bramante, 
coadiuvato da due efebici an-
cclli nel cambio dei manti. 

In realtà, un po' di musica 
c'era: qualche passo per pia
noforte (dal vivo e su base re
gistrata) e un coro dall'«lspira-
zione». Un «autoimprestilo» al
la maniera di Rossini, un modo 
di «giocare» all'opera, che sot
tende il più grande divertimen
to. 

I APPUNTAMENTI I 
Antonio Totaro. Esposizione fotografica: -In una piccola 

parte del mondo-, da domani (ore 10-20) al -Rentùm 
Compact» via Simone di Saint Bon 15 (viale delle Mili
zie) 

Olkos. Servizio di protezione ambientale. Seminario sugli 
incendi boschivi nel Lazio' da giovedì 7 giugno (ore 19) 
ci 3 sede di via P Ronzi 55. informaz. tei 50 80 280 

Incontro poetlco-muelcale. Martodl, ore 18. all'Aula Magna 
L'eli università -La Sapienza» Giorgio Onorato e le sue 
canzoni e la presentazione del volume «La scena de la 
vita-, sonetti e altre liriche di Elio Banal. Partecipano 
lecce, Strippoli. Fruttaroli. Merolla. 

•Esperienza di t é netta musica» Workshop di Marma Ho-
raK a cura di Onett» Caianielto Alla Scuola popolare di 
Munea di Tostacelo (via Monto Testacelo 91, tei. 
!7.l>9 308e68 63.257)nel giorni 8,9 e 10 giugno.-L'idea: 
il workshop oltre uno spazio di sicurezza nel quale I par
tecipanti possono mettersi In contatto con sé stessi at
traverso pensieri, sentimenti, sensazioni, reazioni emo
zionati...». 

Assistenti domiciliari. Convegno oggi, ore 9.30. sala di pa
lazzo Valentin! (via IV Novembre 119/a) indetto dai lavo
ratori delle coop di assistenza agli anziani e ai portatori 
dirandicap. 

Cuora di lagno. Il libro di Gian Luigi Piccioli (Ed. Rizzoli) vie
ne iresontato lunedi, ore 18, Sala del Cenacolo di piazza 
Campo Marzio 42. Intervengono Giuliano Manacordu e 
Franco Tassi, coordina Mano Guidolti. 

Echi e frammenti degli anni '70. Mostra di di disegni e irci-
moni di Alejandro Kokocinski alla libreria Paesi Nuovi. 
piazza Montecitorio 60. Aperta tino al 14 luglio. 

La fistiare. Corso di Interpretazione per organo, clavicem
balo, pianoforte (docenti Camini. Bernardi, de Barbe-
i us). E' promosso dall'Aram e si svolge dal 2 al 15 luglio 
n Viterbo, presso la Scuola musicale comunale (via F. 
Cristofarl 8). Informazioni al tei. 06/48 66.96. 

Quattro libri sul calcio vengono presentati lunedi, ore 20.30. 
a Mondo Operalo ivla Tornaceli! 146)- Eccoli' -I l calcio 
una storia mondiale. Dalle origini a Italia '90» di Giam
paolo Ormezzano, -Storia del calcio in Italia» di Antonio 
Ghiraiii, -Catenaccio*contropiede-di RiccardoGrozio 
'» «li calciatore» di Marco Welss. Sul toma -Ritlesslonl su 
calcio e società» dibattito con Ceci Bonifazi. Flamlgni, 
M.i rzola. Ormezzano, Stinchelll e Ghirellt. 

Poatlo agli alberi. Oggi, ore 17.30. incontro a Villa Sclarra 
i d'tronte all'Istituto di Studi Germanici) con poeti attori e 
bambini. 

MOSTRE I 
Michelangelo • la Slatina. Tecnica, restauro e miti nei dise

gni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Ma
gno, colonnato di (.in. di San Pietro. Ore 9.30-19. sabato 
9 30-23. mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 
ucllo. 

Marinarla Adriatici» tra 800 e '900. Barche, vele, pesca, 
salo e società. Museo ani e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10 Ore 9-14, (estivi 9-13 Fino al 30 giugno. 

L'urta par I Papi a per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 e '700' 70 dipinti esposti In tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14, giovedì 9-
19, 'estivi chiuso. Fino al 31 maggio. 

Antonio Llgabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di Vi
terbo. Ore 10-12.3C e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso lire 
3.CO0. Fino al 24 giugno. 

Il cinema In valigia. Tecniche dal film animato ed effetti spe
ciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. Ore 9-
13, lunedi e mercoledì anche 15-19. domenica chiuso. Fi
no uH'11 giugno. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: olii, tempere, disegni, grafica e 
i -Santoni» e gli -Eremiti». Galleria nazionale d'arte mo
derna, viale dolio Bolle Arti 131. Ore 9-14. martedì e ve
nerdì 9-18. testivi 9-13, lunedi chiuso Fino al 30 settem
bre 

M USE. E GALLERIE I 
Gallarla Oorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano la . 

Orino: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Ope
re di Tiziano. Velazquez, Filippo Lippi ed altri. 

Gallarla dall'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13 

Ga'lerla Borghese. Via Plnciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
ma* 25 persone. 

Ga'lerla Spada. Piazza Capo di Ferro 3 Orario' feriali 9-14, 
domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano. Rubens. 
Rem ed altri. 

Gallarla Pallavicini. Casino dell'Aurora via XXIV Maggio 
43 E visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pal
lavicini, via della Consulta 1/b. 

• F A R M A C I E • a a a a a a a V H H a a ^ a a a a a a a a H B 
Par supere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro), 1922 (Salano-Nomentano): 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appio Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12 Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galleria 
Testa Stazione Termini (lino ore 24); via Cavour, 2. Eur 
vitile Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. Monti: 
vili Nazionale 288. Oatla Lido: via P. Rosa. 42 Paridi: via 
Bt rtolonl, 5. Pletralala: via Tiburtma. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47, viti Arenula, 73. Portuense: via Perman
se, 425 Preneatlns-Cenlocalle: via delle Robinie, 81; via 
Ccllatina. 112. Prenesllno-Labicano: via L'Aquila, 37. 
Prntl: via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44. 
Prlmavalle: piazza Capecelatro. 7. Ouadraro-CIneellta-
Ocn Bosco: via Tuscolana, 297, via Tuscolana, 1258. 

• VITA DI PARTITO • • • i ^ B H H 
COMITATO REGIONALE 

La riunione della Direzione regionale e II Gruppo regionale 
con il seguente ordine dei lavori' Inizio ore 9 00 e per tut
ta a mattina Odg' -Iniziativa del partito anche in relazio
ne alla formazione delle giunte» Proseguirà per tutto II 
pomeriggio dalle ore 16 con Odg' -Sanità» si terrà gio
vedì 7 giugno pre; so la Sala Falconi (via Franceschini). 

Federazione Prosinone. Cassini ore 17, Consiglio dell'Unio
ne più segretari (Moretti, De Angeli»), Torneo ore 21 As
semblea (Cervoni). 

Federazione Rieti. In Federazione ore 9.30 Direzione 
pr jv le (Bianchi). 

Federazione Viterbo. Oriolo ore 21 Assemblea (Daga). 

l'Unità 
Sabato 

2 giugno 1990 


